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SIAE

La Società Italiana degli Autori ed Editori, più nota con l’acronimo SIAE, è un ente di diritto pubblico 
preposto alla protezione e all’esercizio dei diritti d’autore (copyright). In particolare la SIAE, come 
prescritto nella legge n. 633/1941 (artt.180-183), si occupa di:
-	 concedere licenze e autorizzazioni per lo sfruttamento economico di opere, per conto e nell’interesse 

degli aventi diritto 
-	 percepire i proventi derivanti dalle licenze/autorizzazioni 
-	 ripartire i proventi tra gli aventi diritto. 

Svolge la propria attività in Italia, servendosi dei propri uffici e, all’estero, attraverso le Società d’autori 
straniere con le quali ha stipulato accordi di rappresentanza. 

Gli autori possono affidare in tutela alla Società le loro opere, depositandole presso le Sezioni: 
Musica, Cinema, Opere Drammatiche e Radiotelevisive, Opere letterarie e Arti Visive. Non è obbligatorio 
aderire alla SIAE. L’adesione alla SIAE è libera e volontaria. L’autore può teoricamente decidere di curare 
direttamente i rapporti con gli utilizzatori per tutelare i propri diritti, ma di fatto l’intermediazione di 
un’organizzazione specializzata e capillare è indispensabile. 

La Federazione nel 2001 ha stipulato un accordo con la SIAE, illustrato di seguito.
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ACCORDO PONTE

tra

SOCIETA’ ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI (S.I.A.E.)

e

FEDERAZIONE CORPI BANDISTICI PROVINCIA DI TRENTO

PREMESSO

• che l’attività svolta dalle formazioni bandistiche e folcloriche in genere è

significativamente rappresentativa di una identità culturale tradizionale ed è

finalizzata a promuovere e stimolare, soprattutto nei giovani, l’interesse continuativo

per tale settore; che, concepita in tale ottica, l’attività espletata dai complessi bandistici 

e folclorici si concretizza come una prestazione espressa a favore della collettività

principalmente nell’ambito di cerimonie commemorative, civili, politiche, patriottiche, 

religiose, sociali, sportive e similari

• che la Società degli Autori ed Editori nella regolamentazione delle utilizzazioni di

repertorio amministrato deve tenere conto e salvaguardare gli interessi e le aspettative 

degli aventi diritto

LE PARTI, Società Italiana degli Autori ed Editori, di seguito denominata SIAE e la Federazione 

dei Corpi Bandistici della Provincia di Trento CONVENGONO di sottoscrivere il presente accordo 

ponte.
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ARTICOLO 1

Oggetto dell’accordo

Il presente accordo ponte disciplina le esecuzioni musicali gratuite di repertorio

amministrato dalla Sezione Musica effettuate con esibizioni “dal vivo”, su tutto il territorio

nazionale, da complessi bandistici e gruppi caratteristici della tradizione popolare (quali:

majorettes e gruppi folcloristici) aderenti alla Federazione dei Corpi Bandistici della

Provincia di Trento, di seguito sinteticamente indicati come “Complessi”, ed organizzate:

- nei locali ove ha sede il Complesso musicale;

- in locali o spazi esterni messi a disposizione del Complesso musicale e liberamente aperti 

al pubblico.

ARTICOLO 2

Esclusioni

Si intendono espressamente escluse dal campo di applicazione dell’accordo ponte, le

esecuzioni effettuate:

1. nell’ambito di manifestazioni gratuite e non gratuite organizzate da terzi.

L’esecuzione gratuita del Complesso — costituente l’unica esibizione

spettacolistica prevista nel programma dei festeggiamenti gratuiti

organizzati da terzi — viene, invece, ricondotta nella sfera applicativa

prevista dall’articolo 1;

2. nell’ambito di manifestazioni non gratuite organizzate dai Complessi stessi.

La valutazione della manifestazione “non gratuita”, ove sorgano incertezze

applicative, sarà rimessa all’esame del Comitato Paritetico previsto al punto 

b) della “nota a verbale” del presente accordo ponte.

In attesa della determinazione del Comitato Paritetico il complesso dovrà costituire, per la

manifestazione oggetto dell’esame, un deposito di misura non inferiore ai compensi per diritto

d’autore dovuti per le esecuzioni fuori abbonamento.



16

ARTICOLO 3

Criteri di determinazione dei compensi per Diritto d’Autore

La misura dei compensi dovuti per le esecuzioni musicali, di cui al precedente articolo 1, è 

determinata:

DAL TIPO DI ESECUZIONE

IN ABBONAMENTO

FUORI ABBONAMENTO

DAL NUMERO DEGLI ELEMENTI

che compongono il Complesso.

ARTICOLO 4

Compensi per Diritto d’Autore

I compensi di cui alle successive tabelle, distinti tra “esecuzioni in abbonamento” ed “esecuzioni

fuori abbonamento” vengono applicati alle esibizioni dei Complessi, alle quali il pubblico è

ammesso gratuitamente e liberamente e per le quali risulta la totale assenza di introiti.

Non si considera introito il rimborso delle spese connesse al trasporto, all’alloggio e al ristoro 

dei componenti il Complesso.

A.1 - ESECUZIONI IN ABBONAMENTO

Il Complesso musicale può stipulare un abbonamento, valido per 1’anno solare, che

comprende 15 esecuzioni musicali gratuite effettuate dallo stesso Complesso, con la

corresponsione dei compensi di cui alla seguente tabella. L’abbonamento può essere

rinnovato, una sola volta nel corso dell’anno, per un eguale numero di esecuzioni.
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A.1 ESECUZIONI IN ABBONAMENTO

CATEGORIA COMPLESSI COMPENSI
Per n. 15 esecuzioni

Fino a 35 elementi

Da 36 a 60 elementi

Oltre 60 elementi

L. 250.000

L. 500.000

L. 800.000

A.2 - ESECUZIONI FUORI ABBONAMENTO

Devono considerarsi “esecuzioni fuori abbonamento” le esibizioni musicali gratuite

eccedenti le 15 previste dall’abbonamento (o le 30 in caso di rinnovo) per le quali

ricorrono i compensi riportati nella successiva tabella.

Tali compensi vengono applicati anche ai Complessi che non hanno stipulato

l’abbonamento.

Viene, altresì, considerata “fuori abbonamento” quella esibizione per la quale il

responsabile del Complesso non abbia provveduto alla preventiva vidimazione del

“Permesso” - sottoscritto per le esecuzioni in abbonamento - presso l’Ufficio

territoriale della SIAE o non abbia predisposto la comunicazione prevista al successivo 

articolo 6 punto a).

A.2 ESECUZIONI FUORI ABBONAMENTO

CATEGORIA COMPLESSI COMPENSI
Per ciascuna esecuzione

Fino a 35 elementi

Da 36 a 60 elementi

Oltre 60 elementi

L. 80.000

L. 153.000

L. 235.000
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A.3 - ESIBIZIONI DI PIU’ COMPLESSI

Nel caso di manifestazioni che vedono la contemporanea esibizione di più

Complessi bandistici, e/o caratteristici della tradizione popolare, inclusi raduni e

gemellaggi, deve essere corrisposto da ciascun Complesso un distinto e specifico

compenso in relazione alla categoria del Complesso stesso.

Tale compenso dovrà essere determinato tra quelli previsti in “abbonamento” o

“fuori abbonamento” in relazione alle caratteristiche dell’esecuzione.

In caso di raduni o gemellaggi con la presenza di gruppi stranieri, le esibizioni di 

questi ultimi saranno regolarizzate dal complesso organizzatore (con

l’applicazione dei compensi in abbonamento o fuori abbonamento in relazione

alla caratteristica delle esecuzioni del complesso organizzatore stesso).

ARTICOLO 5

Manifestazioni Associazionistiche

La disciplina prevista dal presente accordo ponte si applica anche alle manifestazioni

direttamente organizzate dalla Associazione firmataria, ivi compresi rassegne, raduni,

gemellaggi e concorsi.

Per le manifestazioni a carattere nazionale, l’Associazione dovrà far pervenire, in tempo utile, 

la documentazione alla Direzione Generale per le necessarie valutazioni delle modalità

organizzative.

ARTICOLO 6

Permesso Spettacoli e Trattenimenti

a) ESECUZIONI IN ABBONAMENTO

Per le esecuzioni in abbonamento il responsabile del Complesso musicale deve richiedere, 

anteriormente alla prima esecuzione, lo specifico “Permesso” all’Ufficio della SIAE

territorialmente competente in base al luogo ove ha sede il Complesso. Contestualmente

alla richiesta del Permesso, dovrà effettuare il pagamento dei compensi dovuti in

abbonamento.
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Per i servizi successivi al primo, il responsabile del Complesso dovrà recarsi presso

l’Ufficio della SIAE, indicato nel precedente comma, per la vidimazione del permesso

stesso che dovrà essere esibito, ove richiesto, all’Ufficio della SIAE competente in base al 

luogo ove avviene I ‘esecuzione per l’accertamento dell’avvenuta vidimazione.

Qualora il responsabile del Complesso sia impossibilitato alla vidimazione del permesso

per ragioni indipendenti dalla propria volontà, la comunicazione all’Ufficio della SIAE,

competente in base al luogo ove ha sede il Complesso, dovrà avvenire preventivamente

alla esecuzione via fax o a mezzo telegramma.

Copia della suddetta comunicazione dovrà essere esibita, ove richiesta, all’Ufficio della

SIAE competente in base al luogo ove avviene l’esecuzione.

La vidimazione del permesso dovrà, comunque, essere perfezionata il quinto giorno

successivo all’esecuzione.

b)   ESECUZIONI FUORI ABBONAMENTO

Per le esecuzioni fuori abbonamento, il responsabile del Complesso musicale dovrà recarsi 

presso l’Ufficio della SIAE territorialmente competente in base al luogo ove ha sede il

Complesso, per la preventiva sottoscrizione del permesso e la contestuale corresponsione

del compenso dovuto. Qualora il responsabile del Complesso sia impossibilitato, per

ragioni indipendenti dalla propria volontà, ad espletare le formalità suddette, dovrà darne 

preventiva comunicazione al medesimo ufficio - via fax o telegramma - indicando data,

ora e luogo di esecuzione ed impegnandosi a regolarizzare la posizione entro il quinto

giorno successivo all’esecuzione.

Copia della suddetta comunicazione dovrà essere esibita, ove richiesta, all’Ufficio della

SIAE competente in base al luogo ove avviene l’esecuzione.
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ARTICOLO 7

Programma musicale

All’atto della stipula dell’abbonamento o del rilascio del “Permesso Spettacoli e

Trattenimenti” saranno forniti i “programmi musicali” da consegnare e far compilare a cura 

del direttore o responsabile delle esecuzioni.

Il programma musicale, debitamente firmato nell’apposito spazio dal direttore o responsabile 

delle esecuzioni, dovrà essere restituito all’Ufficio territoriale della SIAE che ha rilasciato il

permesso, regolarmente ed integralmente compilato, entro il giorno successivo a quello delle

esecuzioni.

L’omessa o non veritiera indicazione di opere eseguite o l’indicazione dì composizioni

musicali non effettivamente eseguite comporterà l’applicazione, a carico dell’organizzatore

titolare del permesso, delle penali previste dal “Permesso”

Nel caso in cui il programma sia costituito esclusivamente da opere di pubblico dominio

eseguite nella loro forma originale (non costituenti elaborazioni tutelate) non dovrà essere

corrisposto alcun compenso per diritti di esecuzione musicale: permane l’obbligo della

redazione del programma musicale.

Ove si renda necessario un supplemento di istruttoria per la verifica dell’effettivo status delle 

opere utilizzate, l’Ufficio territoriale della SIAE potrà richiedere la costituzione di un deposito 

cauzionale provvisorio, pari alla misura del compenso previsto dalle precedenti tabelle, da

rimborsare sulla base dell’esito degli accertamenti tecnici.

Qualora il direttore o responsabile delle esecuzioni sia impossibilitato, per motivazioni varie, a 

redigere o a riconsegnare il programma musicale, dovrà darne immediata comunicazione

scritta all’ufficio SIAE territorialmente competente, fornendo un elenco delle composizioni

musicali utilizzate.
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ARTICOLO 8

Attestato di adesione

Gli iscritti alla Federazione dei Corpi Bandistici della Provincia di Trento, per usufruire del

trattamento previsto dal presente accordo ponte, devono presentare all’Ufficio della SIAE

competente per territorio, l’attestato di appartenenza rilasciato da       XXXXXX    , secondo il fac-

simile annualmente prodotto da XXXXXX alla Direzione Generale della SIAE.

L’Associazione sì impegna a fornire, per ciascun anno, l’elenco aggiornato dei Complessi associati.

ARTICOLO 9

Inadempienze

L’inadempienza del Complesso ad una qualsiasi delle norme contenute nel presente accordo ponte, 

nonché negli specifici “Permessi” rilasciati dalla SIAE comporta, oltre al pagamento delle penali

previste dal Permesso Generale, anche la perdita del diritto alla riduzione di cui al successivo

articolo 10.

ARTICOLO 10

Riduzioni

La SIAE, in ragione della collaborazione e, ove occorra, degli interventi che si rendano necessari da 

parte di XXXXX          nella fase applicativa dell’accordo ponte, riconosce ai Complessi aderenti

alla stessa, una. riduzione sui compensi determinati per “esecuzioni in abbonamento”, ed

“esecuzioni fuori abbonamento” nella misura del 10%.
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ARTICOLO 11

Aggiornamento della misura dei compensi

La misura dei compensi previsti nel presente accordo ponte, salvo quelli determinati in misura

percentuale, è soggetta ad aggiornamenti annuali in base alla variazione registrata dall’indice

ISTAT “dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati” riferito al mese di settembre

dell’anno precedente.

ARTICOLO 12

Durata

Il presente accordo ponte sarà valido dalla data di sottoscrizione al 31 dicembre 2001.

NOTE A VERBALE

a) Le parti si impegnano fin d’ora ad avviare, entro tre mesi dalla scadenza,

incontri per valutare i risultati dell’applicazione dell’accordo ponte prima di

redigere il testo definitivo.

b) L’Associazione si impegna a segnalare tempestivamente ogni controversia che

dovesse sorgere in ordine all’interpretazione ed all’applicazione dell’accordo

ponte, che sarà valutata nell’ambito di un comitato congiunto.
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La Federazione ogni anno invia un apposito modulo SIAE (modello 107/OR) a tutte le Bande, le quali 
devono provvedere a restituirlo di norma entro il mese di gennaio appositamente compilato in ogni sua 
parte. 

Successivamente la Federazione invia il modulo agli uffici SIAE di competenza che provvedono al 
rilascio dell’abbonamento, che deve essere ritirato dal Presidente (o da un delegato) presso l’agenzia 
SIAE di zona entro il mese di aprile. Tale abbonamento da la possibilità di effettuare quindici concerti 
l’anno ed è valido solo nel caso in cui è la banda stessa che organizza.

Il modulo SIAE è diviso in sette quadri: 
-	 quadro A: spazio riservato alla SIAE;
-	 quadro B: titolare del permesso (presidente o maestro);
-	 quadro C: denominazione del Corpo Bandistico, indirizzo, Partita Iva e Codice Fiscale;
-	 quadro D: elenco di tutti i brani musicali che si intende suonare durante l’anno;
-	 quadro E1: spazio riservato ai mandanti SIAE
-	 quadro E2 e quadro E3: nome cognome, indirizzo e firma del maestro.

L’onere SIAE sarà a carico della Federazione.
Illustriamo di seguito un fac-simile del modello 107/OR.
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modello 107/OR
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Statuto della Federazione

Art. 1

E’ costituita con sede in Trento, una Associazione fra i Corpi Bandistici della Provincia di Trento, con 
denominazione:

“FEDERAZIONE DEI CORPI BANDISTICI
DELLA PROVINCIA DI TRENTO”

La durata dell’Associazione è fissata fino al 31 dicembre 2100, prorogabile con deliberazione 
dell’Assemblea generale.

La Federazione dei Corpi bandistici della Provincia di Trento non ha scopo di lucro.

Art. 2

La Federazione si propone di contribuire all’incremento dell’attività bandistica in Provincia di Trento, 
attraverso l’impostazione organizzativa ed il coordinamento di tutte le iniziative atte al continuo e 
progressivo miglioramento della qualità tecnico-artistica dei Corpi Bandistici e dei singoli componenti.

In particolare la Federazione si propone l’educazione del gusto musicale, affinché l’attività bandistica 
divenga mezzo di elevazione spirituale nel sano impiego del tempo libero.

Art. 3

Per il conseguimento delle finalità di cui al precedente art. 2, la Federazione potrà:
a)	partecipare od associarsi ad enti, associazioni, organizzazioni nazionali e internazionali aventi uguali 

o analoghe finalità;
b)	promuovere e gestire organismi aventi per oggetto diretto o indiretto il conseguimento delle finalità 

formative, artistiche e promozionali di cui al precedente art. 2;
c)	 svolgere ogni altra attività idonea al conseguimento degli scopi sociali.

Art. 4

Possono essere soci della Federazione tutti i complessi bandistici delle Provincia di Trento, a medio e 
a grande organico e le Fanfare, in prosieguo tutti denominati Corpi Bandistici o Bande, i quali abbiano 
scopi e finalità che si armonizzano con quelli della Federazione e non siano in contrasto con i regolamenti 
in atto.

E’ vietata la partecipazione temporanea alla vita associativa.

Art. 5

I Corpi Bandistici, che intendano ottenere l’iscrizione alla Federazione, presenteranno domanda scritta 
al Consiglio Direttivo della Federazione stessa, che deciderà in merito, dandone comunicazione scritta 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di presentazione della domanda.

Contro la decisione del Consiglio Direttivo è ammesso ricorso all’Assemblea generale, che dovrà 
decidere nella riunione successiva alla data del ricorso.
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Art. 6

Le domande dirette ad ottenere l’iscrizione alla Federazione debbono essere accompagnate dall 
statuto o regolamento della Banda.

Le variazioni di tali atti che dovessero intervenire anche dopo l’iscrizione debbono essere comunicate 
tempestivamente al Consiglio Direttivo.

Art. 7

I Soci hanno l’obbligo:
a)	di versare la quota annua di iscrizione nell’ammontare stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo e 

nei termini da questo prefissati;
b)	di osservare lo Statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali;
c)	di collaborare al buon andamento dell’Associazione, in special modo col partecipare all’Assemblea.

Art. 8

I Soci hanno diritto:
a)	di partecipare alle deliberazioni dell’Assemblea e alle elezioni delle cariche sociali;
b)	di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Federazione nei modi e nei limiti fissati e dalle 

deliberazioni sociali;
c)	di prendere visione del bilancio annuale e di presentare agli organi sociali eventuali osservazioni o 

desideri riferentisi alla gestione sociale.

Art.9

Il vincolo sociale cessa in seguito a recesso volontario o esclusione.

Art. 10

Il socio che intende recedere dall’Associazione deve farne dichiarazione scritta e comunicarla con 
raccomandata al Consiglio Direttivo.

Il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se presentato almeno tre mesi prima e, in 
caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo.

Art. 11

L’esclusione può essere deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio che venga meno 
nell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente statuto, dai regolamenti e dalle deliberazioni 
sociali, o arrechi, in qualunque modo, danno morale o materiale alla Federazione, oppure perda i 
requisiti previsti per l’ammissione, tra i quali sono da considerarsi le variazioni sostanziali dello statuto e 
regolamento della Banda.

Contro la delibera del Consiglio Direttivo il socio escluso può attivare entro 30 (trenta) giorni dalla 
comunicazione avutane, il collegio arbitrale la cui decisione è definitiva.

Il socio escluso decade alla data del provvedimento dall’esercizio dei diritti attivi.
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Art. 12

I soci che siano receduti o siano esclusi o che comunque abbiano cessato di appartenere 
all’Associazione, non possono ripetere le quote sociali o le somme a qualsivoglia titolo versate, né hanno 
alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI

Art. 13

Il patrimonio è costituito:
a)	dalle quote sociali annuali;
b)	da eventuali erogazioni, contributi volontari, donazioni, oblazioni, lasciti, eredità e legati;
c)	dai beni mobili e immobili che diverranno oggetto di proprietà dell’Associazione;
d)	da eventuali fondi di riserva costituiti dalle eccedenze di bilancio.

All’associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi 
o riserve o capitale, durante la vita associativa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposti dalla legge.

Art. 14

Le entrate dell’associazione sono costituite da:
-	 quote sociali versate annualmente dai soci;

La quota sociale non è trasmissibile e non è rivalutabile.
-	 sovvenzioni e contributi che l’associazione può ottenere dallo stato, da istituti pubblici o da altri 

soggetti privati sotto riserva di destinazione speciale, imposta da tali sovvenzioni e contributi.
-	 proventi derivanti da attività commerciali marginali.

Art. 15

L’esercizio inizia col 1 (primo) gennaio e termina col 31 (trentuno) dicembre di ogni anno solare.
Entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio, il Consiglio direttivo sottopone all’Assemblea 

il conto consuntivo, unitamente al bilancio di previsione per l’esercizio seguente.
Il bilancio di previsione può altresì essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea, in alternativa 

con quanto previsto dal comma precedente, entro il 31 dicembre dell’esercizio finanziario precedente.

ORGANI SOCIALI

Art. 16

Sono organi sociali:
a)	 l’Assemblea dei Soci;
b)	il Consiglio Direttivo;
c)	 il Presidente;
d)	il Comitato Tecnico;
e)	 il Collegio dei Revisori;
f)	 l’Assemblea dei Maestri delle Bande Federate.
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ASSEMBLEA DEI SOCI

Art. 17

L’Assemblea è ordinaria e straordinari ed è costituita dai presidenti in carica delle singole bande, 
regolarmente iscritte alla Federazione.

Spetta all’assemblea ordinaria:
-	 eleggere le cariche sociali di propria competenza; approvare i regolamenti formulati dal Consiglio 

Direttivo; stabilire il limite massimo degli impegni passivi che il Consiglio Direttivo è autorizzato a 
contrarre per conto dell’Associazione; deliberare sulla compravendita di immobili e la costruzione 
di fabbricati; deliberare sugli altri oggetti, attinenti alla gestione sociale, sottoposti al suo esame 
con regolare ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o dal Collegio dei revisori, oppure in seguito a 
richiesta, scritta e motivata, di almeno un quinto dei soci.
Sono riservate all’Assemblea straordinaria le deliberazioni sulle modificazioni dello statuto e sullo 

scioglimento dell’Associazione, nonché sulla nomina dei liquidatori e la determinazione dei relativi 
poteri.

Alle assemblee possono partecipare i maestri direttori delle bande federate senza diritto di voto.
I maestri direttori presenti in assemblea hanno diritto di parola; qualora essi desiderino presentare 

mozioni all’assemblea le stesse devono essere sottoscritte da almeno dieci direttori.

Art. 18

L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’esercizio.

L’Assemblea ordinaria o straordinaria può essere convocata dal Consiglio Direttivo, ogni qualvolta 
esso ne riconosca la necessità e deve essere convocata, entro 60 giorni, quando ne sia fatta richiesta, 
scritta e motivata, dal Collegio dei Revisori o da almeno un quinto dei soci, con l’indicazione degli oggetti 
da trattare.

La convocazione avviene mediante avviso affisso all’albo sociale, tramite la stampa locale e con posta 
ordinari.

L’avviso deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e l’ordine del 
giorno che sarà trattato, almeno otto giorni prima della data stabilita.

Art. 19

Le Assemblee sono validamente costituite e deliberano con le maggioranze di cui all’art. 21 del C.C.
L’eventuale seconda convocazione dovrà avvenire un’ora dopo l’ora fissata per la prima.

Art. 20

Tutti i soci hanno diritto di voto e ogni socio ha diritto a un voto.
Le Bande federate sono rappresentate all’Assemblea dei Soci, oppure da un loro socio munito di 

mandato scritto.
Il socio che non può partecipare all’Assemblea ai sensi del comma precedente, può farsi rappresentare 

da altro socio, mediante delega scritta conferita al rappresentante di un’altra Banda.
Le deleghe devono essere presentate al Presidente dell’Assemblea e conservate negli atti.
Ciascun socio può rappresentare soltanto un socio. I componenti del Consiglio Direttivo ed i membri 

del Collegio dei Revisori non possono essere portatori di deleghe.
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Le votazioni si fanno di regola per alzata di mano, con prova e controprova. Quando almeno un terzo 
dei soci presenti lo richieda, si procede per appello nominale o per scrutinio segreto.

Nelle votazioni concernenti i conti consuntivi, gli amministratori non hanno diritto di voto.

Art. 21

L’Assemblea elegge il Presidente, il Segretario e due scrutatori.
Le deliberazioni dell’Assemblea devono risultare dal verbale sottoscritto dal Presidente, dal Segretario 

e dai due scrutatori.
Le deliberazioni, prese in conformità al presente statuto, sono obbligatorie per tutti i soci, anche se 

non intervenuti.

CONSIGLIO

Art. 22

Il Consiglio Direttivo è composto da 8 (otto) consiglieri, dal Presidente e da un membro designato dal 
comitato tecnico, con diritto di esprimere parere consultivo.

Otto consiglieri, in rappresentanza di singoli comprensori bandistici, sono eletti, secondo la procedura 
appresso indicata, dalle rispettive assemblee parziali di zona.

Il Consiglio Direttivo resta in carica tre anni e i suoi componenti possono essere eletti per non più di 
tre mandati consecutivi.

PRESIDENZA

Art. 23

Il Presidente della Federazione è eletto direttamente dall’Assemblea dei soci a scrutinio segreto; 
rimane in carica 3 anni e può essere rieletto per non più di tre mandati consecutivi.

Alla carica di Presidente può accedere chiunque abbia un qualsiasi ruolo determinato nell’ambito 
bandistico da almeno 3 (tre) anni.

Qualora alla carica di Presidente della Federazione venisse eletto un consigliere il suo comprensorio 
bandistico dovrà provvedere ad eleggere entro 60 (sessanta) giorni un altro rappresentante.

Il Presidente della Federazione ha la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte a terzi e in 
giudizio, in qualsiasi grado e specie di giurisdizione. Egli adempie alle funzioni demandategli dalla legge 
e dal presente statuto, cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, sorveglia il personale, 
firma l’ordinaria corrispondenza e cura gli atti dell’amministrazione ordinaria e straordinaria. 

Nell’assenza o impedimento del Presidente lo sostituisce, con tutte le attribuzioni e i poteri, il 
Vicepresidente. Il Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo della Federazione e deve essere 
scelto tra i propri componenti, con esclusione dal Consigliere che rappresenta la zona di cui fa parte il 
Presidente. 

Art. 24

Le bande federate sono rappresentate all’assemblea di zona dal Presidente, oppure da un loro socio 
munito di mandato scritto.

Le assemblee elettive di zona sono convocate dal Presidente del Consiglio Direttivo in carica o dal 
consigliere rappresentante della zona, almeno otto giorni prima dell’assemblea generale, mediante 
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avviso scritto recante all’ordine del giorno “elezione del componente del Consiglio Direttivo della 
Federazione”.

A tale assemblea possono partecipare i presidenti delle bande federate o un loro socio munito di 
mandato scritto.

Il socio che non può partecipare all’assemblea elettiva di zona, può farsi rappresentare da un altro 
socio, mediante delega scritta conferita anche al rappresentante di un’altra banda. Ciascun socio può 
rappresentare soltanto un altro socio.

I verbali delle assemblee elettive di zona debitamente sottoscritti dal Presidente e dal Segretario, 
devono essere consegnati all’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea e prima dell’inizio della trattazione 
dell’ordine del giorno. L’elezione del rappresentante di Zona è valida solo alla presenza di almeno due 
terzi dei Presidenti dello stesso Comprensorio bandistico.

La metà più uno delle bande federate di zona può chiedere la convocazione dell’assemblea di zona, 
da svolgersi entro 60 giorni.

Art. 25

Qualora nel corso del mandato il posto di uno o più consiglieri si renda vacante, le assemblee di zona 
provvederanno entro 60 (sessanta) giorni a rinominare i rispettivi rappresentanti.

Nel caso di dimissioni della maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo l’organo è dichiarato 
decaduto nella sua completezza.

Le assemblee di zona della federazione provvederanno entro 60 (sessanta) giorni a rinominare i 
rispettivi rappresentanti ed entro 90 (novanta) giorni dovrà esser convocata l’assemblea per l’elezione 
del Presidente.

I relativi verbali di elezione sono senza indugio trasmessi al Presidente della Federazione.
Qualora nel corso del mandato si renda vacante la carica di Presidente tutto il consiglio è da 

considerarsi decaduto e le rispettive assemblee saranno convocate dal Vicepresidente o dal Consigliere 
più anziano.

Qualora si renda vacante la carica di Vicepresidente, il Consiglio Direttivo designa un proprio 
componente il quale rimane in carica fino al termine del mandato.

I consiglieri che senza giustificato motivo non partecipano a tre riunioni consecutive del Consiglio 
Direttivo, sono dichiarati decaduti di diritto e vengono surrogati secondo le procedure di cui al comma 
1 del presente articolo.

La mancata designazione del proprio rappresentante da parte di una zona, non costituisce violazione 
del presente Statuto purché certificata da presa d’atto formale da parte del consiglio Direttivo.

Art. 26

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri di gestione della Federazione.
Tra l’altro spetta ad esso:

-	 deliberare sull’ammissione e sull’esclusione dei soci;
-	 convocare le Assemblee ed eseguirne le delibere;
-	 formulare i regolamenti interni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
-	 nominare i componenti del Comitato Tecnico;
-	 assumere e licenziare il personale, fissandone le retribuzioni e le mansioni;
-	 conferire procure sia generali che speciali e costituire appositi comitati;
-	 predisporre il conto consuntivo e il bilancio di previsione;
-	 compiere tutti gli atti e contratti attinenti all’attività sociale;
-	 ogni atto ed operazione nei rapporti con enti o uffici pubblici;
-	 deliberare l’adesione della Associazione ad organismi federali o consorziali di cui all’art. 3;
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-	 comporre in genere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione che 
comunque rientrino nell’oggetto sociale, fatta eccezione soltanto per quelli che, per disposizioni dello 
statuto, siano espressamente riservati all’Assemblea;

-	 definire i comprensori bandistici determinandone l’estensione, la composizione e il funzionamento 
interno.

Art. 27

Il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, su invito del Presidente o di chi lo sostituisce, almeno ogni 
due mesi, nonché tutte le volte che il Presidente stesso ne ravvisi la necessità o ne sia fatta richiesta da 
almeno tre membri o dal Collegio dei Revisori.

Essa delibera validamente con la presenza della maggioranza, compreso il Presidente, e a maggioranza 
assoluta di voti dei presenti. A parità di voti prevale quello del Presidente.

Delle deliberazioni di ogni seduta del Consiglio Direttivo verrà redatto apposito processo verbale.

ASSEMBLEA DEI MAESTRI DELLE BANDE FEDERATE

Art. 28

L’assemblea dei Maestri responsabili della direzione delle bande federate elegge due rappresentanti 
del comitato tecnico della federazione.

L’elezione avviene a scrutinio segreto e ogni Maestro ha la facoltà di indicare un nominativo. Non 
sono valide le deleghe.

COMITATO TECNICO

Art. 29

Il Comitato Tecnico è composto da un minimo di 4 (quattro) esperti, di cui 2 (due) eletti dall’Assemblea 
dei Maestri responsabili della Direzione delle Bande Federate, e gli altri nominati dal Consiglio Direttivo, 
che abbiano competenza riconosciuta in campo musicale. Esso è presieduto dal Presidente della 
Federazione o da un suo delegato, membro del Consiglio Direttivo.

Il comitato tecnico nomina un suo rappresentante in seno al consiglio direttivo della federzione con 
parere consultivo.

L’attività del Comitato Tecnico è regolata dalle norme riguardanti il Consiglio Direttivo e potrà essere 
convocato congiuntamente al Consiglio stesso.

Ogni componente del Comitato Tecnico rimane in carica per la durata del mandato del consiglio. I 
componenti del comitato tecnico possono essere nominati per non più di tre mandati consecutivi.

Il Comitato Tecnico ha il compito di assistere il Consiglio Direttivo nelle decisioni di ordine tecnico e 
di studiare tutti i problemi che gli vengono sottoposti.

COLLEGIO DEI REVISORI

Art. 30

Il Collegio dei Revisori è composto da 3 (tre) membri e 2 (due) supplenti i quali sono eletti 
dall’Assemblea, anche tra non soci, a maggioranza relativa di voti.

Essi durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.
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L’attività del Collegio dei Revisori è regolata dalle norme del Codice Civile e dalle leggi vigenti in 
materia.

COLLEGIO ARBITRALE

Art. 31

Tutte le controversie che possono formare oggetto di compromesso e che dovessero insorgere in 
tema di validità di interpretazione o esecuzione del presente statuto e dei regolamenti eventualmente 
adottati, saranno deferite, su iniziativa di una o dell’altra parte, ad un collegio arbitrale composto da tre 
arbitri, uno dei quali nominato da ciascuna delle parti e il terzo di comune accordo dai primi due.

La parte che vorrà promuovere l’arbitrato comunicherà all’altra, con lettera raccomandata R.R., entro 
il termine di trenta giorni dall’insorgere della controversia, il nome del proprio arbitro.

L’altra parte entro venti giorni dal ricevimento della comunicazione, comunicherà a sua volta con 
lettera raccomandata R.R. il nome dell’arbitro prescelto.

I due arbitri nominati dalle parti designeranno il terzo che presiederà il collegio.
Ove una delle parti non provveda alla nomina dell’arbitro di sua competenza o i due arbitri nominati dalle 

parti non si accordino per la designazione del terzo, provvederà il presidente del tribunale competente 
per il territorio dove ha sede l’Associazione, su richiesta di una delle parti.

Dall’insediamento del collegio arbitrale, le controversie devono essere risolte entro 60 giorni salvo 
proroga concordata con le parti.

L’arbitro sarà irrituale e secondo equità.
Il collegio arbitrale emetterà le proprie determinazioni senza formalità di procedura ma nel rispetto 

del principio del contraddittorio.
Le decisioni del collegio arbitrali sono inappellabili.

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 32

Nel caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea eleggerà uno o più liquidatorie ne determinerà 
i poteri come pure le norme della liquidazione.

Con la cessione dell’Associazione, il patrimonio netto risultante dalla gestione di liquidazione sarà 
devoluto secondo le determinazioni dell’Assemblea ad associazioni o enti aventi analoghe finalità e 
comunque non potrà mai esser ripartito tra i soci dell’associazione.

Art. 33

Per quanto non contemplato nel presente statuto, si intendono richiamate le disposizioni di legge 
vigenti.

Condino, 10 novembre 2000
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NORME CIVILI

L’ATTO COSTITUTIVO

‹‹L’ordinamento interno e l’amministrazione delle associazioni non riconosciute come persone giuridiche 
sono regolate dagli accordi degli associati. ›› (art. 36 C.C.)

Come associazione non riconosciuta un corpo bandistico deve predisporre di un atto 
costitutivo (o contratto di associazione). Perché questo sia ufficiale e riconosciuto, occorre 
procedere alla registrazione. Per ottenerla è necessario presentare all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate 
due copie dello Statuto e dell’atto costitutivo, in bollo, dopo aver versato l’imposta di registro di 168.00 
euro con il modello F23 e 4,13 euro di Tributi speciali e compensi.

Per la redazione dell’atto costitutivo non è richiesta una forma particolare.

fac-simile atto costitutivo 
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LO STATUTO

Oltre all’atto costitutivo è indispensabile redigere un proprio statuto che andrà a raggruppare le 
norme che regolano l’ordinamento dell’associazione sia verso gli associati sia verso terzi.

Nello statuto devono essere specificati:

1.	 denominazione:
	 necessaria per l’identificazione dell’associazione da parte di terzi.
2.	 sede:
	 necessaria per esigenze pratiche, nella regolamentazione dei rapporti con soci, terzi e autorità 

pubbliche
3.	 scopo:
	 lo scopo deve essere indicato con precisione e chiarezza
4.	 specificazione dei propri fini:
	 dichiarazione dell’assenza di fini di lucro
5.	 condizioni per l’ammissione:
	 indicazione delle condizioni e requisiti necessari per l’ammissione all’associazione
6.	 regole sull’ordinamento interno e l’amministrazione:
	 è necessario stabilire delle regole che disciplinano il rapporto associativo. 
	 Importante inoltre prevedere degli organi sociali per il regolare funzionamento dell’associazione non 

riconosciuta. Nello statuto verranno previsti i compiti e i poteri di ognuno: 
- 		 assemblea degli associati: organo che rappresenta l’insieme dei soci. Le competenze, le modalità 

di convocazione e di deliberazione dell’assemblea ordinaria e straordinaria vengono disposte dallo 
statuto (nel caso in cui nulla venga precisato si applicano le disposizioni previste per le associazioni 
riconosciute) 

- 		 consiglio direttivo: ha il dovere di compiere tutti gli atti amministrativi opportuni per dare esecuzione 
alle decisioni dell’assemblea. In modo particolare delibera sulla nomina del presidente e sulla 
situazione degli associati. 

	 I membri vengono eletti dall’assemblea ordinaria. Lo statuto stabilisce il numero dei membri, le 
modalità di convocazione e le maggioranze necessarie del consiglio
- 		 presidente: a lui spetta la firma sociale e la rappresentanza legale; compiti di ordinaria 

amministrazione e verifica dell’esecuzione delle delibere del consiglio e dell’assemblea
- 		 collegio dei revisori dei conti (solitamente tre membri): nominato dall’assemblea, controlla la tenuta 

della contabilità, dell’amministrazione e dei libri sociali e registri contabili (non obbligatorio).
	 Ricordare inoltre di menzionare in statuto la non capacità giuridica del minore in sede di votazione, in 

quanto subentra il genitore.

7.	 fondo comune:
è formato dai contributi degli associati, dai beni acquisiti e dagli introiti derivanti dalle prestazioni di 

servizio. Non può essere diviso tra gli associati.
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fac-simile statuto
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LIBRI SOCIALI

È consigliabile, ai fini di una corretta amministrazione, tenere, conservare e aggiornare i libri sociali, tra 
cui il libro degli associati, il libro verbali del consiglio direttivo, il libro verbali delle assemblee degli associati 
e il libro verbali dei revisori. 

Secondo le disposizioni civili tali libri devono essere custoditi presso la sede sociale. I registri e i 
documenti devono essere conservati per dieci anni dall’ultima registrazione.

Alcuni fac-simile 
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